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BONDUELLE CHIEDE DI CERTIFICARSI GLOBALGAP

29 novembre 2007 

Il Gruppo Bonduelle ha chiesto ai fornitori europei di certificarsi EurepGap, lo standard delle buone pratiche agricole richiesto in origine dalle catene distributive del Centro-Nord Europa, ma oggi diventato un requisito quasi indispensabile per le aziende di produzione primaria interessate ad avere un ruolo nel commercio mondiale. E non è un caso che oggi non si parla più di EurepGap ma di GlobalGap. Come l’hanno presa i fornitori italiani? Corriere Ortofrutticolo ne ha parlato con Giuseppe Gatti, direttore commerciale della Op Oasi, il partner nazionale di Bonduelle per quanto riguarda la produzione, la trasformazione e il confezionamento dei prodotti per la IV gamma.
“Ci stiamo certificando - dichiara il direttore commerciale della Op lombarda che ha preso vita nel 2006 e che raggruppa sia le società agricole di produzione che quelle di trasformazione - per due motivi: da una parte EurepGap è un requisito fondamentale per vendere sui mercati esteri, dove il Consorzio Oasi, che raggruppa un centinaio di produttori distribuiti nelle regioni italiane più vocate, vende direttamente una parte delle materie prime - baby leaf ma anche insalate adulte come riccia, scarola, pan di zucchero, radicchio - soprattutto in Francia e Germania, in minor misura in Norvegia; dall’altra è un requisito fondamentale richiesto dalla carta di approvvigionamento Bonduelle a livello europeo. A fine 2006 i produttori associati certificati erano circa il 20%, a fine anno dovrebbero essere il 90% e per l’anno prossimo contiamo di avere il 100% di produttori certificati EurepGap. Raggiunto questo risultato, chiederemo la certificazione in opzione 2 del Consorzio Oasi e in prospettiva della stessa Op”.
In Italia, è bene chiarire, Bonduelle non produce direttamente né la materia prima né il prodotto finito; la sua attività consiste infatti nell’acquisto di prodotti finiti dalla Op Oasi e nella vendita ai clienti finali. “La funzione della Op - spiega Gatti - è di concentrare l’offerta per avere un maggior potere contrattuale e presentarsi in maniera più competitiva presso i clienti nazionali ed esteri, potendo fornire certe garanzie che il produttore singolo difficilmente può dare loro. Oggi, tramite l’organizzazione di produttori, anche le piccole aziende agricole sono in grado di certificarsi EurepGap, usufruendo dei contributi comunitari previsti per questo tipo di certificazione”. (E.F.)
